
L’anno duemiladiciotto il giorno quattordici del mese di febbraio alle ore 16:00 convocato con appositi 

avvisi, si è riunito nei locali del plesso “A. Luciani”, il CONSIGLIO D’ISTITUTO. 

Fatto l’appello nominale risultano:  

 

Presiede la riunione il sig. Minutoli Giuseppe. vista l’assenza del segretario Currò Domenica, il 

presidente affida all’ins Gitto Maria il compito di segretario verbalizzante. E’ presente il D.S.G.A., 

Milone Grazia 

Il presidente, constatato il numero dei presenti, (12 su 21), rende legale la riunione e dichiara aperta 

la seduta per la trattazione dei seguenti punti all’ordine del giorno:   

 

1. variazioni di bilancio al 31/12/2017; 

VERBALE N. 12 DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

 PRESENTI ASSENTI 

1 PATANE’ GRAZIA DIRIGENTE SC. X  

2 COPPOLINO ANTONINA DOCENTE  X 

3 CURRO’ DOMENICA DOCENTE  X 

4 FALCONE MARIA DOCENTE X  

5 FOTI PATRIZIA DOCENTE X  

6 GITTO MARIA DOCENTE X  

7 MAJMONE VALERIA DOCENTE  X 

   8 MALENA LAURA DOCENTE X  

9 PUGLISI  RITA DOCENTE X  

10 MORABITO GIUSEPPA DOC. SC. MAT. 

REG. 

 X 

11 MINUTOLI GIUSEPPE GENITORE X  

12 ROMEO CARMELINA GENITORE  X 

13 SCAVELLO GIUSEPPE GENITORE  X 

14 STURNIOLO MARIA GIOVANNA GENITORE  X 

15 CALABRO’ FRANCESCA GENITORE  X 

16 SCRIMA ALESSANDRA GENITORE X  

17 PATERNOSTRO  CARMEN GENITORE X  

18 NICOLO’ CONCETTA GENITORE  X 

19 MINUTOLI LOREDANA GEN.SC. MAT. 

REG. 

X  

20 MANERA ROSA A.T.A. X  

21 ARCODIA SILVANA A.T.A. X  



2. programma annuale; 

3. progetto dipartimento per le pari opportunità “in estate si imparano le stem” seconda 

edizione. 

4. criteri per l’individuazione degli alunni nel progetto 10.1.1-fsepon-si2017-61; 

5. criteri per l’individuazione del valutatore del progetto10.1.1-fsepon-si2017-61; 

6. criteri di individuazione per esperti esterni modulo “danzando in allegria” e definizione delle 

altre classi di concorso per gli altri moduli del progetto10.1.1-fsepon-si2017-61; 

7. progetto area a rischio:  

a. scelta dei moduli del progetto 

b. criteri per l’individuazione del personale 

c. criteri per l’individuazione degli alunni 

8. ratifica adesione “rete di scuole” con l’i.c. san Francesco di Paola”; 

9. ratifica adesione programma “latte nelle scuole” ministero delle politiche agricole, alimentari 

e forestali; 

10. nomina tutor corsista Unipegaso; 

11. nomina medico competente; 

12. nomina responsabile della privacy; 

13. varie ed eventuali. 

 

 

Il D.S.G.A. prende la parola ed espone le variazioni di bilancio da apportare al programma annuale 

al 31/12/2017.  

 Entrata aggr./voce/sottovoce previsione 

iniziale 

modifiche 

precedenti 

modifica 

attuale 

previsione 

definitiva 

02|01/3 contributo statale scuola 

materna regionale 

0,00 0,00 6.668,35 6.668,35 

02|01/6 finanziamento piano 

scuola digitale 

0,00 0,00 3.154,65 3.154,65 

03|01 dotazione ordinaria 8.779,32 -330,12 8.428,00 16.877,20 

03|04/2 progetto differenziamoci 0,00 0,00 200,00 200,00 

05|04 altri vincolati 0,00 6.228,50 640,00 6.868,50 

    19.091,00  

Punto 1-    Variazioni Di Bilancio 



 

spese 

aggr./voce/sottovoce 

previsione 

iniziale 

modifiche 

precedenti 

modifica 

attuale 

previsione 

definitiva 

a01 funzionamento 

amministrativo generale 

20.836,10 -273,79 9.068,00 29.630,31 

p14 funzionamento sez. infanzia 

regionale (e. castr) 

76.140,53 14.145,18 6.668,35 96.954,06 

p22 Differenziamoci 0,00 0,00 200,00 200,00 

p23 piano nazionale scuola 

digitale 

0,00 0,00 3.154,65 3.154,65 

 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

 

viste le seguenti variazioni proposte dal dirigente scolastico ed esposte dal D.S.G.A. per storni e 

maggiori entrate  

DELIBERA 

(delibera n. 60) 

  

di approvare all’unanimità le variazioni al programma annuale. 

 

Il Dirigente Scolastico prende la parola ed espone la relazione illustrativa al piano annuale 

integrante secondo quanto previsto dal decreto ai sensi del decreto interministeriale n. 44 del 

1/02/2001 che si allega in copia al presente verbale e di cui è parte integrante. Il dirigente espone 

le scelte effettuate per armonizzare l’anno contabile all’anno scolastico e con il PTOF che prevede 

dei progetti per l’anno scolastico in corso deliberati dal collegio dei docenti in data 28/09/2017. 

Il PTOF è il risultato di un continuo processo di miglioramento dell’offerta formativa alla luce della 

verifica effettuata mediante questionari di gradimento alle famiglie ed agli alunni.  

Permangono criticità ai locali in molti plessi, tutte le problematiche sono sempre state 

tempestivamente segnalate al comune per gli opportuni interventi di manutenzione, oltre alla 

vetustà degli arredi. 

Il dirigente conclude l’intervento dichiarando che i revisori dei conti, dopo attenta analisi hanno 

espresso parere favorevole al programma annuale. 

 

PUNTO 2-   PROGRAMMA ANNUALE 



IL CONSIGLIO  

dopo ampio dibattito  

DELIBERA 

(delibera n. 61) 

l’approvazione all’unanimità del programma annuale 2018. 

 

Il dirigente scolastico dà lettura del bando promosso dal dipartimento per le pari opportunità del 

consiglio dei ministri e propone al consiglio l’adesione al bando. Il progetto è stato già svolto nell’anno 

scolastico 2017/18 ed ha riscosso particolare successo offrendo agli alunni della scuola secondaria 

di primo grado un percorso formativo altamente innovativo e volto a promuovere tra i giovani i principi 

della parità di genere avvicinando le studentesse al mondo della scienza, della tecnologia e 

dell’ingegneria; tutte materie erroneamente considerate appannaggio degli uomini.  

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

dopo ampia discussione, sentito anche il parere positivo del collegio dei docenti, all’unanimità e 

tenendo conto della validità del progetto e dell’importanza della continuità con le esperienze fatte 

nel precedente anno scolastico.  

 

DELIBERA 

(delibera n.62) 

di approvare all’unanimità l’adesione al progetto “in estate si imparano le stem” seconda edizione. 

Il dirigente chiede al consiglio i criteri per l’individuazione degli alunni che potranno prendere parte 

al progetto 10.1.1a-FSEPON-SI-2017-61. “se mi confronto…cresco”,  

nel ribadire i criteri deliberati nel collegio dei docenti dell’otto di settembre 2017 delibera n 11, il 

dirigente come deliberato nel collegio dei docenti, chiede di delegare i coordinatori di classe della 

scuola secondaria e ai consigli di classe della scuola primaria all’analisi delle richieste di 

partecipazione degli alunni  

 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

 

preso atto della proposta all’unanimità  

 

DELIBERA 

PUNTO 3-   PROGETTO “IN ESTATE SI IMPARANO LE STEM” SECONDA EDIZIONE 

PUNTO 4-   CRITERI INDIVIDUAZIONE ALUNNI PROGETTO 10.1.1A-FSEPON-SI-2017-61. “SE MI 

CONFRONTO…CRESCO”. 



 (delibera n.63) 

 di delegare i coordinatori di classe della scuola secondaria e ai consigli di classe della scuola 

primaria all’analisi delle richieste di partecipazione degli alunni. 

 

 

In riferimento all’argomento al punto 5, il dirigente scolastico riferisce quanto deliberato dal collegio 

docenti con delibera n°34 con la quale si procede alla designazione dell’insegnante Maria Grazia 

Venuto al ruolo di valutatore nel progetto 10.1.1A-FSEPON-SI-2017-61 “se mi confronto…cresco”. 

Il dirigente riferisce che la docente durante la seduta del collegio dei docenti, ha dichiarato di avere 

ricoperto il ruolo di valutatore nelle precedenti annualità e dopo aver proposto la sua candidatura 

all’assemblea, ha ricevuto votazione favorevole all’unanimità. 

 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

preso atto dei fatti, ritendo valida la proposta  

DELIBERA 

(delibera n.64) 

 

all’unanimità di approvare la proposta del collegio e conferma la designazione dell’insegnante Maria 

Grazia Venuto al ruolo di valutatore nel progetto 10.1.1A-FSEPON-SI-2017-61 “se mi 

confronto…cresco”. 

 

 

Il dirigente illustra al consiglio i criteri di individuazione per esperti esterni proposti dal collegio 

dei docenti per il modulo “danzando in allegria” e definizione delle altre classi di concorso per gli altri 

moduli progetto: 10.1.1A-FSEPON-SI-2017-61 “se mi confronto…cresco”, già approvati dal collegio 

dei docenti con delibera n°35 del 13 febbraio 2018 esplicati in tabella con i relativi pesi 

 

 

 

 

PUNTO 5 -   CRITERI INDIVIDUAZIONE DEL VALUTATORE DEL PROGETTO 10.1.1A-FSEPON-SI-

2017-61. “SE MI CONFRONTO…CRESCO”. 

PUNTO 6-    CRITERI INDIVIDUAZIONE PER ESPERTI ESTERNI MODULO “DANZANDO IN 

ALLEGRIA” E DEFINIZIONE DELLE ALTRE CLASSI DI CONCORSO PER I MODULI DEL 

PROGETTO 10.1.1A-FSEPON-SI-2017-61. “SE MI CONFRONTO…CRESCO”  



TITOLO PUNTEGGIO 

 laurea di 1º grado e di 2º grado presso 

l'accademia nazionale di danza in Roma  

punti 20 

danzatore professionista presso compagnie di 

danza riconosciute in Italia o 

all'estero  (almeno 5 anni di esperienza 

punti 5 per i primi 5 anni e poi 1 punto per 

anno fino ad un max di 10punti 

attestati che certifichino la frequenza del corso 

triennale o biennale di una scuola 

professionale di danza (teatro alla Scala , 

teatro dell'opera di Roma, teatro san Carlo di 

Napoli, Mas di Milano ecc...)da valutare  

punti 2 per attestato fino ad un max di 10 punti 

4. possesso di attestati riconosciuti dal coni  punti 2 per attestato fino ad un max di 10 punti 

5. possesso di attestati riconosciuti da 

federazioni nazionali riconosciute. 

punti 1 per attestato fino ad un max di 10 punti 

 

Precisa inoltre che già precedentemente era stato individuato il criterio: aver esperienza di 

insegnamento con allievi di pari età (fascia 5-10 anni) Il collegio individua il  peso da dare al criterio 

in 2 punti per anno di insegnamento fino ad un massimo di 10 punti. 

Il dirigente ricorda la delibera del collegio dei docenti del l’8 settembre 2017 e chiede al 

collegio di specificare ulteriormente i criteri per i docenti esperti esterni all’istituzione scolastica. 

Vengono individuate le ulteriori classi di concorso cui fare riferimento per l’assegnazione degli 

incarichi.  

Il docente esperto madrelingua per il modulo di lingua inglese English for fun deve aver conseguito 

almeno il titolo di scuola secondaria di secondo grado nel paese d’origine. (allegato II dell’avviso 

MIUR PROT. AOODGEFID/10862 del 16/09/2016) prerequisito inderogabile è che l’esperto sia 

docente “madre lingua” vale a dire cittadino straniero o italiano che per derivazione familiare o 

vissuto linguistico abbia le competenze linguistiche ricettive e produttive tali da garantire la piena 

padronanza della lingua straniera oggetto del percorso formativo e che quindi documenti di aver: a) 

seguito il corso di studi e conseguito i relativi titoli (dalla istruzione primaria alla laurea) nel paese 

straniero la cui lingua è oggetto del percorso formativo; b) seguito il corso di studi e conseguito i 

relativi titoli (dalla istruzione primaria al diploma) nel paese straniero la cui lingua è oggetto del 

percorso formativo e di essere in possesso di laurea conseguita in un paese diverso da quello in cui 

è stato conseguito il diploma. nel caso di cui al punto b): c) la laurea deve essere, obbligatoriamente, 

accompagnata da certificazione coerente con il qcer “quadro comune europeo di riferimento per le 

lingue” rilasciata da uno degli enti certificatori riconosciuti internazionalmente nel caso in cui non si 

tratti di laurea specifica in lingue e letterature straniere. l'esperto deve essere in possesso di una 

certificazione ALMENO di livello C1. 



Per il modulo la salute vien giocando, docenti di scienze della scuola secondaria di primo e secondo 

grado con insegnamento di scienze o educazione motoria. 

Per Matematichiamo, Numeri E Figure In Gioco docenti di scuola primaria, secondaria di primo e 

secondo grado di matematica in possesso di laurea magistrale. 

Il modulo Ambiente e territorio è un modulo dell’area di cittadinanza italiana ed europea e cura dei 

beni comuni, la figura dell’esperto dovrà essere un docente di scuola primaria, secondaria di primo 

e secondo grado con esperienza in progetti nell’area di cittadinanza e cura dei beni comuni 

 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

dopo ampia discussione  

delibera 

(delibera n.65) 

 

all’unanimità di approvare quanto proposto dal collegio dei docenti come sopra riportato. 

 

 

Il dirigente scolastico in riferimento al progetto “aree a rischio” illustra le scelte del collegio 

che propone di attivare tre moduli per gli alunni:  

- “riciclo” per scuola primaria e secondaria di primo grado che si integrerà con progetti già attivati nel 

corso dell’a.s. dal titolo “differenziamoci”. 

- “tempo di coding” per scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado; 

- “la scuola per tutti” che sarà incentrato sul recupero delle abilità di base e sarà rivolto agli alunni 

della scuola secondaria di primo grado con insufficienze in italiano e matematica. si prevedono 

moduli di 15 ore. 

in riferimento all’individuazione del personale, il collegio propone i seguenti criteri per l’individuazione 

dei docenti per lo sviluppo dei moduli del progetto. 

Verrà pubblicato un avviso interno per il personale che dovrà dare la propria disponibilità. Nel caso 

in cui le disponibilità siano superiori agli incarichi si procederà a stilare una graduatoria secondo la 

seguente tabella 

 

 

 

 

 

 

PUNTO 7-   PROGETTO AREE A RISCHIO 



diploma di laurea o diploma universitario punti 2 

corsi specifici punti 4 

competenze già dimostratesi efficaci in 

precedenti esperienze scolastiche (indicare 

luogo, sede, durata e tematica) 

punti 1 per ogni corso (max 15 punti) 

 

competenze già dimostratesi efficaci in 

precedenti esperienze extrascol. (indicare 

luogo, sede, durata e tematica) 

punti 1 per ogni corso (max 5 punti) 

 

In caso di parità di punteggio si darà precedenza al più giovane di età 

Il personale ata sarà invitato a dare la propria disponibilità.  

Inoltre sono previsti due moduli formativi per il personale per l’utilizzo della strumentazione 

informatica in dotazione all’istituzione scolastica e un modulo di alfabetizzazione  

Per quanto concerne l’individuazione degli alunni il collegio dei docenti ha espresso la volontà di 

affidare ai consigli di classe la selezione delle richieste degli alunni in base alle difficoltà e/o 

potenzialità che richiede ogni singolo modulo tenendo conto del profitto degli allievi, (allievi con 

problemi relazionali, allievi con basse competenze), della presenza di soggetti svantaggiati ( a rischio 

di abbandono, elevato numero di assenze, disaffezione verso lo studio ecc.) e di allievi in condizioni 

socio-economiche svantaggiate e/o in una situazione di abbandono familiare. 

 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

preso atto della proposta e ritenute valide le indicazioni del collegio dei docenti all’unanimità  

 

DELIBERA 

(delibera n.66) 

di attivare tre moduli:  

“riciclo” per scuola primaria e secondaria di primo grado  

“tempo di coding” per scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado 

“la scuola per tutti” per la scuola secondaria di primo grado per il recupero delle abilità di base.  

Approva i criteri per l’individuazione dei docenti e del personale ata per l’espletamento dei corsi e i 

criteri per la selezione degli alunni secondo quanto deliberato dal collegio dei docenti con delibera 

n.38 del 13 febbraio 2018. 

 

Il dirigente comunica al consiglio di aver aderito “Rete Sicurezza” avente per capofila L’ic San 

Francesco di Paola a cui hanno aderito oltre la nostra le seguenti istituzioni scolastiche: “Catalfamo”, 

“Giovanni XXIII Villaggio Aldisio” e “La Pira Gentiluomo”. 

PUNTO 8-  RATIFICA ADESIONE “RETE SICUREZZA” CON L’IC SAN FRANCESCO DI PAOLA   

Commented [p1]:  



 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

preso atto dell’importanza dell’adesione e sentito il parere favorevole del collegio dei docenti che ha 

espresso parere positivo con delibera n°39 

 

DELIBERA 

(delibera n.69) 

 

all’unanimità di ratificare l’adesione alla “rete sicurezza” con capofila l’ic san Francesco di Paola. 

 

Il dirigente comunica al consiglio di aver aderito al programma latte nelle scuole. a.s. 2017 2018. 

sponsorizzato dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e/o sue strutture incaricate. 

Il programma è rivolto agli alunni della scuola primaria e si propone di avviare un percorso di 

sensibilizzazione delle famiglie e degli alunni, ad un corretto consumo del latte e dei prodotti lattiero 

caseari. 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

preso atto dell’importanza dell’adesione e preso atto del parere favorevole espresso dal collegio dei 

docenti con delibera n°40 del 13 febbraio 2018 

delibera 

(delibera n.70) 

all’unanimità di approvare l’adesione al programma “latte nelle scuole” Ministero delle Politiche 

Agricole, Alimentari e Forestali.   

 

In virtù della convenzione già stipulata lo scorso anno con l’Università UNIPEGASO, è pervenuta la 

richiesta della studentessa Manuela Lucentini del corso di laurea in “scienze pedagogiche” che 

chiede di svolgere il suo tirocinio presso il nostro istituto. La dirigente ripropone, così come fatto in 

collegio di designare quale tutor la prof.ssa Marilena Putortì. 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

all’unanimità ritiene valida la richiesta ricevuta e prende atto della delibera n°41 del collegio dei 

docenti del 13 febbraio 2018 

DELIBERA 

 (delibera n. 71) 

PUNTO 9-  RATIFICA PROGRAMMA “LATTE NELLE SCUOLE” MINISTERO POLITICHE 

AGRICOLE, ALIMENTARI  E FORESTALI. 

PUNTO 10- NOMINA TUTOR CORSISTA UNIPEGASO 



la ratifica della designazione, quale tutor, della prof.ssa Marilena Putortì. 

 

In riferimento a quanto inserito nell’odg in merito alla nomina del medico competente, la dirigente 

scolastica esprime al consiglio la necessità di tale provvedimento a causa dei reiterati casi di malattia 

dei dipendenti titolari presso tale istituzione scolastica. Nell’ambito del dibattito si precisa che la 

legge consente di procedere per “affidamento diretto” in incarichi che comportino un impegno di 

spesa che si mantenga al di sotto della quota di €3000. 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

dopo aver disquisito in merito alla vicenda,  

DELIBERA 

(delibera n.72) 

all’unanimità l’autorizzazione a procedere all’avvio di una ricerca di mercato tra i professionisti del 

settore e all’affidamento diretto per un impegno di spesa che rimanga entro il limite di €3000. 

Si da avvio alla discussione facendo riferimento alle nuove disposizioni previste dall’AGID (agenzia 

per l’Italia digitale) che impone rigide regole in materia di sviluppo dell’informatica pubblica italiana 

e la strategia operativa di trasformazione digitale delle pubbliche amministrazioni. Tra le tante novità 

vi è la nuova disposizione di modifica del dominio del sito internet che a breve dovrà essere 

modificato poiché l’estensione .gov sarà riservata esclusivamente alle amministrazioni centrali dello 

stato. In un panorama così ampio e complesso la dirigente sottopone all’attenzione del consiglio la 

possibilità della nomina di un esperto in materia di obblighi di pubblicità e protezione dei dati 

personali, al quale sarà richiesto di erogare un servizio di natura consulenziale al fine di verificare i 

contenuti e le modalità di pubblicazione dei dati nella sezione Amministrazione trasparente del sito 

web istituzionale, potenziare le competenze del personale amministrativo e tecnico competente, 

monitorare la corretta applicazione della normativa e fornire eventuale assistenza, quindi una figura 

professionale con competenze specifiche nella gestione informatica della documentazione,  

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

preso atto delle novità in tema normativo, e ritenendo valida la proposta di garantire maggior tutela 

al trattamento dei dati sensibili  

DELIBERA 

(delibera n.73) 

la nomina di un esperto in materia di obblighi di pubblicità e protezione dei dati personali, e autorizza 

l’avvio di una indagine di mercato tra i professionisti del settore e all’affidamento diretto per un 

impegno di spesa che rimanga entro il limite di €3000. 

PUNTO 11- NOMINA MEDICO COMPETENTE 

PUNTO 12 - NOMINA RESPONSABILE DELLA PRIVACY 



Il dirigente comunica che la società di mutuo soccorso Cesare Pozzo ha proposto un progetto per 

la scuola secondaria di primo grado, che prevede il coinvolgimento delle classi terze in un progetto 

di formazione con un concorso finalizzato all’erogazione di un contributo per la nostra scuola. 

Trattandosi di un progetto di convivenza civile sarà svolto nelle ore di approfondimento dai docenti 

di lettere. 

Nel corso della seduta del consiglio interviene il presidente dell’associazione che illustra i principi 

fondanti dell’associazione e propone un incontro con i ragazzi da svolgersi giorno 23 febbraio alle 

ore 9:00.  

Il consiglio plaude all’iniziativa della società Cesare Pozzo e invita il dirigente a sottoscrivere un 

accordo di rete per consentire lo svolgimento delle attività 

 

Letto, approvato e sottoscritto, il presente verbale, la seduta è tolta alle ore 17:00. 

 

 

Il segretario verbalizzante                            Il presidente del C.I. 

Maria Gitto Giuseppe Minutoli 

 

PUNTO 13-      VARIE ED EVENTUALI 


